
           

INGRESSO 13 (1^ STROFA) CANTICO DEI REDENTI 

memoria del Battesimo 
 

S. Sorelle e fratelli carissimi, in questo giorno 
del Signore, Pasqua della settimana, preghi 
amo umilmente Dio nostro Padre, perché bene 
dica quest’acqua con la quale saremo aspersi 
in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci 
rinnovi interiormente, perché siamo sempre 
fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono 

si fa qualche istante di silenzio 
S. Dio eterno e onnipotente, Tu hai voluto che,  
per mezzo dell’acqua, elemento di purificazio-
ne e sorgente di vita, anche l’anima venisse 
lavata e ricevesse il dono della vita e  terna: 
benedici     quest’acqua, perché diventi segno 
della tua protezione in questo giorno a te con-
sacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva 
della tua grazia difendici da ogni male dell’ani-
ma e del corpo, perché veniamo a Te con 
cuore puro. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

13 CANTICO DEI REDENTI (2^ STROFA) 

S.: Dio onnipotente ci purifichi dai peccati,  
e per questa celebrazione dell’Eucarestia  
ci renda degni di partecipare  
alla mensa del suo regno.                     Amen. 
 

NEL TEMPO DI QUARESIMA NON SI CANTA IL GLORIA 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE 
37,12-14 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i 
vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre 
tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra 
d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire 
dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare 
in voi il mio  spirito  e  rivivrete;  vi farò  riposare 
nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore 
L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. 

Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 
 

IL SIGNORE È BONTÀ E MISERICORDIA 
Dal profondo a te grido, o Signore;  
Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi  
attenti alla voce della mia supplica. 

Se consideri le colpe, Signore,  
Signore, chi ti può resistere? Ma con Te  
è il perdono: così avremo il tuo timore. 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia,  
attendo la sua parola. L’anima mia è rivolta  
al Signore più che le sentinelle all’aurora. 

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda 
il Signore, perché con il Signore è la 
misericordia e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

22 DOMENICA ore 10.00 Messa con i ragazzi  ore 11.00 prove coro ragazzi  
 

MARTEDÌ Giornata di preghiera per i missionari martiri  ore 16.30 4^ elementare 
ore 20.30 incontro sulla Parola  ore 20.30 2^ media  ore 21.00 confessione superiori 
 

MERCOLEDÌ ore 15.00 - 18.00 e sera ore 20.00 Caritas parrocchiale 
ore 16.30 5^ elementare  ore 20.45 prove del coro “Giovaninsieme” 
 

GIOVEDÌ ore 15.00 - 18.00 Caritas parrocchiale  ore 21.00 prove del coro “Natale ‘98” 
 

VENERDI’ ore 8.30 confessione  ore 15.00 in chiesa Via Crucis e confessione 
ore 20.30 a Romano d'Ezzelino via Crucis della Collaborazione Pastorale "M.te Grappa" 
 

SABATO ore 8.30 confessione  ore 10.30 confessione ragazzi 1^ media  
ore 15.00 ragazzi di 4^ elementare  ore 15.30 2^ elementare 
 

29 DOMENICA DI PASSIONE E DELLE PALME  inizia la Settimana Santa 
ore   9.45 Commemorazione ingresso di Gesù a Gerusalemme – Benedizione ulivo 
ore 11.00 prove coro ragazzi  ore 13.00 partenza per Padova dei ragazzi  
ore 16.30 canto del Vespro e inizio Quarantore 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

PREPARAZIONE AL TRIDUO PASQUALE questa settimana il parroco continua la visita 
agli ammalati per la confessione e l’augurio pasquale portato a nome della Comunità. 
Coloro che leggono in chiesa sono invitati a segnalare la propria disponibilità per le varie 
letture durante le liturgie della settimana santa. Grazie. 
GIORNATA DI PREGHIERA PER I MISSIONARI MARTIRI nell'anniversario dell'ucci-
sione di mons. Oscar Romero avvenuta nel 1980 a San Salvador (America centrale) 
INCONTRO SULLA PAROLA martedì sera con il testo della "Lavanda dei piedi" 
COLLABORAZIONE PASTORALE ci sarà la Via Crucis a Romano d'Ezzelino nell'ultimo 
venerdì di Quaresima venerdì alle ore 20.30 
LE PALME CON IL VESCOVO Domenica prossima insieme a tutti i ragazzi della Diocesi 
si farà festa delle palme. Partenza ore 13.00 dal parcheggio pala Brunello 
QUARANTORE Adorazione al mattino e pomeriggio con la possibilità della confessione 
GRAZIE per le missioni una persona € 200, per la Caritas € 150, un'altra € 100. 
5 PER MILLE a favore del nostro patronato indicando il codice 91006980246 
ORARIO CANONICA in questa settimana lunedì 15.30 – 18.00 e sabato 9.00 – 11.30 

la parola del Papa 

La Costituzione conciliare Dei Verbum, sulla quale stiamo riflettendo indica nella Sacra Scrittura, letta nella 

Tradizione viva della Chiesa, uno spazio privilegiato d’incontro in cui Dio continua a parlare agli uomini e alle 

donne di ogni tempo, affinché, ascoltandolo, possano conoscerlo e amarlo. I testi biblici, tuttavia, non sono stati 

scritti in un linguaggio celeste o sovrumano. Come ci insegna anche la realtà quotidiana, infatti, due persone che 

parlano lingue differenti non s’intendono fra loro, non possono entrare in dialogo, non riescono a stabilire una 

relazione. In alcuni casi, farsi comprendere dall’altro è un primo atto di amore. Per questo Dio sceglie di parlare 

servendosi di linguaggi umani e, così, diversi autori, ispirati dallo Spirito Santo, hanno redatto i testi della Sacra 

Scrittura. Come ricorda il documento conciliare, «le parole di Dio, espresse con lingue umane, si sono fatte simili 

al parlare dell’uomo» (DV, 13). Pertanto, non solo nei suoi contenuti, ma anche nel linguaggio, la Scrittura rivela 

la condiscendenza misericordiosa di Dio verso gli uomini e il suo desiderio di farsi loro vicino. Nel corso della 

storia della Chiesa si è studiata la relazione che intercorre tra l’Autore divino e gli autori umani dei testi sacri. 

In tempi più recenti, la riflessione ha rivalutato il contributo degli uomini autori dei testi sacri, al punto che il 

documento conciliare parla di Dio come «autore» principale della Sacra Scrittura ma chiama anche gli agiografi 

«veri autori» dei libri sacri (DV, 11). Come osservava un acuto esegeta del secolo scorso, «abbassare 

l’operazione umana a quella di un semplice amanuense non è glorificare l’operazione divina». 
Udienza generale, catechesi sulla "Dei Verbum", mercoledì 4 febbraio 2026 
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dal 22 al 29 marzo 2026 – V^ del tempo di Quaresima– anno A 
 

CREDERE NELLA RISURREZIONE 

"Oggi la vita ha vinto la morte!" Così canteremo la notte di 
Pasqua quando solennemente si dirà a tutti che Cristo è 
risorto e noi siamo chiamati a risorgere con Lui. Con la 
chiamata in vita di Lazzaro si concludono le tre grandi 
catechesi sul battesimo il cui vero significato risiede nel 
momento in cui saremo tutti richiamati alla vita. Immerso 
nella vita del Risorto il credente vive il tempo come anticipo 
dell'incontro definitivo con Gesù per poter finalmente 
ricomporre quell'unità spezzata del male e dal peccato. Ma 
tutto è già presente ora e il segno che il Signore pone a Marta 
e Maria vuol farci comprendere che oggi viviamo già alla 
presenza dell'Eterno l'unico che ha potere sulle tenebre della 
sofferenza e della morte. Ecco perché è importante sapere 
come il Signore ha vissuto i suoi giorni terreni, ecco perché 
ogni Domenica siamo invitati ad ascoltare la sua Parola e ripe 

tere quel gesto del donarsi che può dare valore al nostro impegno nei confronti di chi ha avuto 
poco dalla vita. La richiesta che Gesù farà ai suoi discepoli è quella di sanare le ferite, guarire i 
malati, diventare buoni samaritani per le persone che incontreranno e, con la guarigione, 
annunciare che il Regno di Dio è ormai vicino. Questa missione non è finita e ci sono persone che 
sentono la chiamata ad andare in ogni parte della terra ad annunciare che in Gesù Dio si è fatto 
presente per portarci fuori dal sepolcro e vivere la piena comunione con lui. Avviamoci alla Pasqua 
con la coscienza di chi vuole sentire già ora la bellezza della risurrezione. 

 
 

   

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html#13


DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI ROMANI                            8,8-11 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare 
dalla carne non possono piacere a Dio.  
Voi però non siete sotto il dominio della carne, 
ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di 
Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito 
di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in 
voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma 
lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito 
di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti 
darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

ACCLAMAZIONE 16 IL SIGNORE È LA VITA 

 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il  
Signore, chi crede in me non morirà in eterno. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
11,1-45 

In quel tempo, un certo Lazzaro di 
Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sor-
ella, era malato. Maria era quella che cosparse 
di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i 
suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le 
sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: 
«Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia 
non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, 
affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga 
glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e 
Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase 
per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi 
disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 
Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco 
fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse 
dodici le ore del giorno? Se uno cammina di 
giorno, non inciampa, perché vede la luce di 
questo mondo; ma se cammina di notte, 
inciampa, perché la luce non è in lui». Disse 
queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: 
«Signore, se si è addormentato, si salverà». 
Gesù aveva parlato della morte di lui; essi 
invece pensarono che parlasse del riposo del 
sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: 
«Lazzaro è morto e io sono contento per voi di 
non essere stato là, affinché voi crediate; ma 
andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato 

Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo 
anche noi a morire con lui!». Quando Gesù 
arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni 
era nel sepolcro. Betània distava da Gerusa-
lemme meno di tre chilometri e molti Giudei 
erano venuti da Marta e Maria a consolarle per 
il fratello. Marta dunque, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, 
se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu 
chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le 
disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose 
Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: 
«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Dette 
queste parole, andò a chiamare Maria, sua 
sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui 
e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e 
andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, 
ma si trovava ancora là dove Marta gli era 
andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria 
alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensan-
do che andasse a piangere al sepolcro. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, 
appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano 
venuti con lei, si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo avete po-
sto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». 
Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro 
dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, 
non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». Allora Gesù, ancora una volta com-
mosso profondamente, si recò al sepolcro: era 
una grotta e contro di essa era posta una 
pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli ris-
pose Marta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». 
Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crede-
rai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la 
pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 
Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho 
detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto questo, 

gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!».  
Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, 
e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberatelo e lasciatelo andare». Molti dei 
Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di 
ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

Parola del Signore. – Lode a Te, o Cristo 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

PADRE, FONTE DELLA VITA, ASCOLTACI 
 

Per il Papa, i vescovi perché in questo tempo 
sempre più segnato dalle guerre proclamino 
senza paura il rispetto della dignità della vita di 
ogni persona, preghiamo 
 

Perché trovi presto una soluzione la grave 
situazione venutasi a creare a causa della 
guerra in Iran e si riprenda la strada del dialogo 
unico vero strumento per risolvere le contro-
versie tra i popoli, preghiamo 
 

Per gli ammalati e coloro che vivono momenti 
di sofferenza e sconforto, perché l’immagine di 
Gesù che piange l’amico Lazzaro faccia loro 
comprendere che Dio non è indifferente da-
vanti al dolore dei suoi figli, preghiamo 
 

Per coloro che si preparano a vivere i sacra-
menti dell'iniziazione cristiana perché possano 
crescere umanamente e partecipare alla vita 
della nostra comunità, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO 38 SIGNORE ASCOLTA  
COMUNIONE 6 È GIUNTA L'ORA 

L’ASSEMBLEA SI CONGEDA IN SILENZIO 

SANTI DELLA SETTIMANA 

Annunciazione del Signore che inaugura l'evento in 

cui il figlio di Dio si fa carne. Maria è la figlia di Sion 

che, a coronamento della lunga attesa, accoglie e 

concepisce per opera dello Spirito santo il Salvatore. 

In Lei il popolo della promessa diventa il nuovo 

Israele, Chiesa di Cristo. I nove mesi tra la concezione 

e la nascita del Salvatore spiegano la data odierna 

rispetto alla solennità del Natale il 25 dicembre.  

CALENDARIO LITURGICO  
21 sabato ore 17.00 +PINO Castellan, ANGELA, 
CIRILLO Stradiotto +VITO Salinardi +UMBERTO, 
LILIANA, VIRGINIA, ALBERTO +GABRIELE, LARA 

18.30 +GIUSEPPE D'Anna +FRANCESCO Carinato 
+GIOVANNI Menegazzo +SIMONE, LUCA, MARIA 
ASSUNTA Ganassin +GIOVANNA (anniv.) Zarone 
+LUCIA (anniv.), ANTONIETTA (anniv.), RODOLFO 
Degetto +MARIO Zanchetta +ANTONIA, MARIA San-
dri, ALESSANDRO Cinel +GIANNI Martini +ITALIA, 
GIANFRANCO +NINO (anniv.), EDDA (anniv.) fam. Vi-
dale + GIUSEPPE Favrin, ANGELO GIOVANNI Scan-
navacca +SILVIA, ARTURO, ANNA, VITTORIA 

SEGUE CALENDARIO LITURGICO 

DOMENICA 22 marzo  
V del tempo di Quaresima - salmi della I settimana  

ore   8.00 +ELIA (anniv.) Geremia +SABINA Bonato 
+VIRGINIA, ANGELO Moro +LUDOVICO Pellizzari, 
TEODOLINDA Bortignon, TERESINA Baggio +RO-

BERTA, FRANCESCO, RENZO Zanotto, IDA Zilio, 
OSCAR Luison +SEBASTIANO Martini, ANGELO 
Scolaro +PIA (anniv.) Guidolin +RITA, GIOVANNA, 
GIULIA, AGNESE, MARIO fam. Guarise +LUCIANO 
+PIETRO, SANTO, CAMILLO +Anime del purgatorio 

ore 10.00 +SEVERINO Zanchetta +MARCELLO Mar-

tini, ELISA Guarise, GIOBATTA Moretto, CARMELA 
Moro MARIO Piva +GIOVANNI (anniv.), RENATO Ci-
nel +FRANCESCO, PAOLO Martinello +GIUSEPPI-
NA Zonta +ANTONIA, LUIGI fam. Trentin +GIANNI 
Trentin +GIUSEPPINA, ANGELO, ALBERTO Trevisan 

ore 11.15 +RICCARDO (anniv.), ANGELO (anniv.) 
Trevisan +ANTONIO Zurlo, GILDA Zanin +PIERINA 

ore 18.30 +CLARA Marchiori +DANIELE, MICHELA 
+ANGELA Mion, LEOPOLDO, CAMILLO Zilio  

23 lunedì ore 8.00 +PAOLO, LUCA Bragagnolo 
+GIOVANNI +PIERINA, UMBERTO, ANTONIO 
ore 15.00 Esequie ASSUNTA Artuso 

24 martedì Giornata di preghiera per i missionari martiri 

ore 8.00 +P. MARIO +LUCA, PAOLO Bragagnolo 

25 mercoledì Annunciazione del Signore 
ore 8.00 +GIOVANNI Cocco +ANNAMARIA Miron 

26 giovedì ore 8.00 +GIOVANNI (anniv.) Maggiotto 

27 venerdì ore 8.00 +PLINIO Zorzi +FRANCESCO 
ore 15.00 in Duomo: Via Crucis  

28 sabato ore 8.00 +NATALIA, RAFFAELLO Trevisan 

SETTIMANA SANTA 
ore 17.00 +FLAVIO, GIOVANNI +Anime purgatorio 

ore 18.30 +GRAZIANO (anniv.), Bertoncello, NORMA 
+LINA (anniv.), GIOVANNI Martinello, CECILIA, 
BRUNO Zilio +ERNESTO, ANGELO Lando, ANGELA 
Canesso +GIOVANNI Ganassin, MAURIZIO, GIUSEP 
PE Bertoncello +ELSA, CAMILLO Berton +GIOVANNI 
Lisciotto +ADELE Maggian +ANGELO fam. Bordignon 
+ANTONIO Adolfatto, ALICE Todesco, TERESA Zilio 

DOMENICA 29 marzo  

di Passione e delle Palme - salmi della II settimana  
ore 8.00 +CHIARA Zonta +GIUSEPPE Bonamigo 
+RINA GIUSEPPE Pistrin +ELIA, LINA Geremia 
+FERNANDA, LUCIANA, MARIO +VIRGINIA Moro, 

ELISA Fantin, SILVANO, FLAVIO Sancolodi 

ore  9.45 commemorazione ingresso a Gerusalemme 
+VINCENZO Berton +GIUSEPPE Collareta +MARIA 
Lando, ANGELO Bordignon +FERNANDO 

ore 11.15 +GRAZIANO Cappellari +CARLO, ENEA 

ore 16.30 Vespro e inizio delle Quarantore 

ore 18.30 +ZELINDA Visentin, LUIGI, LEOPOLDO 
Tonietto +DIEGO Carlesso, AMABILE Stragliotto, 
GINO Lando +ATTILIO, BRUNO, GIUSEPPE, FRAN-

CESCO, MIRKO, FRANCO, NICO, GIACINTO, LIVIO 
VALERIO, ANGELO, NILO, LUCIANO, GUIDO, SE-
VERINO GIANNI, ANTONIO, ANGELO, GIUSEPPE, 
GIOVANNI, BRUNO, LUCIANO +VITTORIA, ANNA 


